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Lap. Ma nel comun periglio- ..
Lin. Non sento pit eonsiglio.

SO

Lat. Ma pensa un sol momento!. ™
d'ur. Ragione pitn non sento.
Cam. Ah! cosi bella palma,

sorte, non m'involar,

G 5.

Fra tante smanie, e tante
par che mi manchi lalma;
in cosi fiero istante
parmi di delirar,

Zwetter The:l

Ouveriure, zu Godthe’s Egmont, von L. van Beethoven.
Scene, Chor, und Marsch, aus Idomeneo, von Mozart.

Gran Sacerd, Volgi intorno lo sguardo, o Sire, e vedi
qual strage orrenda nel tuo nobil regno
fa il erudo mostro. — Ah mira
allagate di sangue
quelle publiche viel Ad ogni passo
vedrai, chi geme, e l'alma
gonfio d’atro velen, dal corpo esala.
Mille, e mille in quell’ampio, ¢ rozzo ventre
pria sepolti che mort,
perire io stesso vidis

sempre di sangue lorde
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son quelle fauci, e son sempre piu ingorde.
Da te solo dipende

il ripiego; da morte trar tu puoi

il resto del tno popolo, ch’ esclama
shigottito, e da te Pajnto implora;

e indugi ancor?... Al tempio, Sire, al tempio!
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